
ECONOMIA E LAVORO 

Germania 

Poehl vuole 
capitali 
esentasse 
• • IHANCOFORTE. Il gover­

nato* della banca centrale 

(Bundtibank) Otto Pochi ha 

criticato la trattenuta del IO» 

ntf II Internai di ogni specie di 

titolo proposta daTgoverno af-

fermando che avrebbe riper-

euuloni negative sul ruolo In-

temulonale della plana fi­

nanziaria tedesca. Poehl ha 

peraltro chiesto che nell'am­

bito della Comunità europea 

ti procedi speditamente al-

l'armonlaulone delle Impo­

ne eh* riguardano II mercato 

del capitali. Il ministro delle 

Finanze Gerald Stollenberg ha 

replicalo che già otto paesi 

europei applicano un'Imposta 

più elevata di quella proposta 

mentre altri si accingono a va­

rarla. Stollenberg ritiene che 

la Oarmanla continuerà ad at­

tirare capitali esteri in virtù 

della garanzia data agli inve­

stitori stranieri dal trattati con­

tro la doppia tassazione. CIA 

non Impedirebbe agli Investi­

tori tedeschi di abbandonare I 

titoli finanziari emessi In Ger­

mania per quelli emessi In 

qualche piazza estera (per 

evadere le imposte). Il merca­

to del capitali tedesco, pur li­

bero, * protetto dalla facoltà 

di evasione liscale. CIO è In 

contrasto col progetto di mer­

cato unico europeo che impli­

ca forme unitarie di tassazio­

ne del redditi. 

Monetario 
Usa, tasso 
primario 
al 9,75% 
• • ROMA. Il dollaro ha per­

duto 14 lire tornando a quota 

1300 dopo l'annuncio del 

nuovo deficit estero Usa. La 

discesa della Borsa di New 

York si era fermata ieri, d o p o 

avere perso 95 punti, m a l'on­

da si e spostata verso l'Euro­

pa: la Borsa di Parigi ha perso 

il 4 x ( in concomitanza con la 

debolezza del franco e un for­

te deficit estero); Bruxelles e 

Francoforte hanno perso II 

2,28%: Amsterdam 112,16%; 

Londra l ' I , 19%; Zurigo lo 

0,95%. La prospettiva di au­

mento del tassi d'Interesse ne­

gli Stati Uniti viene interpreta­

ta, salvo qualche eccezione, 

come un evento capace d i 

danneggiare le prospettive 

economiche mondiali. La de­

bolezza di due valute, belga e 

francese, ha creato di l f icolt i 

al Sistema monetario euro­

peo, Le banche centrali han­

no comprato marchi per im­

pedirne un apprezzamento 

maggiore, Il cambio marco-

dollaro è ora ad 1,80; secon­

do le Indiscrezioni ulflclose 

potrebbe scendere a 1,76 nel 

rispetto degli accordi nel 

Gruppo dei Sette (attorno a 

1260-70 lire). La Chemical 

Bank ha dato II via alla reazio­

ne delle banche Usa che por­

tano Il tasso primario dal 

9 , 2 5 * al 9 , 7 5 * . E II secondo 

aumento in otto giorni. 

Un nuovo caso 
Il segretario 
del Lazio 
lascia l'incarico 

«La inondazione» 
«Viareggio mi ha 
colpito. Non è così che 
si cambia il sindacato» 

Cara Cgil, ti dico addio. 
È un altro caso clamoroso, dopo quelli sollevati da 
Perini e da Moro. Aldo Carra, segretario della Cgil 
del Lazio, lascia l'incarico. Tornerà all'lnps, dove 
ha lavorato prima di diventare dirigente della Cgil. 
In una lettera - inviata anche a Pizzinato - Carra 
spiega le ragioni del suo gesto: non ce la fa più a 
sopportare una «pratica» di vertice che mortifica il 
ruolo, le idee, le speranze dei quadri intermedi. 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

as> ROMA. La «goccia» che 

ha fatto traboccare II vaso è 

stata l'assemblea di Viareggio. 

•Per tante ragioni: perchè la 

pratica delle mediazioni al 

vertice ha Impedito alla Cgil di 

scegliere un obiettivo priorita­

rio, sul quale impegnarsi. E 

poi perchè ho visto che tanti 

al "vertice" della mia organiz­

zazione Intendono la rifonda-

zlone solo come un appello 

alla base a "colpire" l'appara­

to, I quadri intermedi. Che so­

no stati, invece, il vero stru­

mento che ha permesso al sin­

dacato di reggere in questi an­

ni». Ma Viareggio è stato solo 

l'ultimo episodio. Tanti fatti 

che messi assieme hanno «co­

stretto» Aldo Carra, segretario 

della Cgil del Lazio, a dimet­

tersi. Lascia l'incarico, torna 

all'lnps, toma a studiare, ad 

elaborare statistiche. Torna a 

fare il militante di base della 

Cgil. 

Il caso di Carra è solo l'ulti­

mo di una serie di dirigenti 

che lasciano gli incarichi sin­

dacali. C'era stato II caso-Peri­

ni, poi quello Moro. Sono stati 

tutti gesti clamorosi, pensati 

per denunciare la condizione 

di malessere del dirigente sin­

dacale. «Le dimissioni di Car­

ra sono un po' diverse, però, 

da quelle che le hanno prece­

dute», assicurano i rappresen­

tanti della Cgil che hanno la­

vorato a stretto contatto di go­

mito con l'ex segretario del 

Lazio. Questo gruppo di diri­

genti sindacali non spiega do­

ve sono le differenze: magari 

perchè in un caso le dimissio­

ni sono rientrate, oppure per­

chè in un altro caso sono state 

lette come «abbandono» dalia 

Cgil. Niente di tutto questo, in­

vece, nel caso Carra: lui lascia 

l'incarico «in modo irreversi­

bile», ma continuerà a mettere 

la sua esperienza - di un «set­

timo livello» dell'lnps - al ser­

vizio della Cgil. 

•Le differenze dagli altri ca­

si - insistono i suoi ex colla­

boratori - nguardano anche la 

chiarezza del messaggio». 

Carra, Insomma non usa mez­

ze parole, non usa perifrasi. In 

una lunghissima lettera - sei 

cartelle - inviata a Cerri, se­

gretario generale della Cali-

Lazio e a Antonio Pizzinato, 

scrive così: «CI sono tre ragio­

ni che convergono e spingo­

no tutte nella direzione delle 

dimissioni. La prima: una di­

minuita motivazione a svolge­

re la funzione di dirigente. Poi 

una parallela crescita del biso­

gno di riflettere, di studiare, di 

capire meglio quanto è cam­

biato e sta cambiando. Infine, 

la convinzione protonda che 

occorra favorire processi di 

mobilità per rimotivare I com­

pagni e valorizzare i più giova­

ni». 

Colpisce soprattutto II pri­

mo argomento: la mancanza 

di motivazione. Sicuramente 

«strana» in un quadro sindaca­

le che pure ha avuto respon­

sabilità di dirigente per ben 

nove anni. E allora non resta 

che parlarne con II diretto in­

teressato. 

Che cosa è successo. Cosa 

intendi per «demotivazione»? 

«Guarda - risponde Carra - io 

credo che il ruolo dei gruppi 

dingenti intermedi sia stato 

mortificato in questo periodo. 

A noi, almeno da dieci anni a 

questa parte, hanno chiesto 

solo di spiegare ai lavoratori la 

giustezza dei sacrifici richiesti. 

Cosa che ho fatto, non la rin­

nego, anche se non sempre 

ero d'accordo con il mio sin­

dacato. Ho innato un senso di 

organizzazione ed era giusto 

allora difendere il sindacalo 

dagli attacchi a cui era sotto­

posto. Ma ora la situazione è 

cambiata: ora non dobbiamo 

rompere l'accerchiamento, 

ma al contrario dobbiamo 

aprirci, capire quel che sta av­

venendo. Per tutta risposta In­

vece hanno deciso di manda­

re al massacro II gruppo diri­

gente intermedio». E perchè 

lo farebbero? «lo ho una ri­

sposta - dice Carra - . Credo 

che i "vertici" della Cgil in 

questo modo possano sottrar­

si alle loro responsabilità ed 

indicare un "nemico", un 

ventre molle da eliminare, se 

si vuole "rifondare" la Cgil. 

Ma non è ceno questa la stra­

da». E ora che farai? «Mi ri­

prendo la libertà d'esprimer­

mi. Riprendo il gusto della 

battaglia politica. Si, la Cgil ha 

bisogno soprattutto di rico­

minciare la battaglia politica. 

Anche se forse questa batta­

glia comporterà dei prezzi per 

l'unità sindacale». 

Ai cantieri 
di Sestri sale 
la tensione 
•sì GENOVA «Da questo 

cantiere non si muoverà nes­

suno sino a quando non 

avremo chiarezza sul futuro 

produttivo del complesso», 

dice Alicinio, leader del con­

siglio di fabbrica. «È una po­

sizione sacrosanta - aggiun­

ge Fabiocchi, della Fiom 

provinciale - condivisa dal 

sindacato che ormai consi­

dera aperta una vertenza 

con la Fincantieri». 

L'intervista si svolge nella 

casetta in cui è ospitata la 

rappresentanza sindacale, 

accanto alle vasche in cui sta 

sorgendo una grande piatta­

forma marina ordinata dalla 

Saipen. Il cantiere di Sestri 

ha un carico di lavoro sino al 

1989: oltre all'immenso ca­

tamarano per la Saipen è sta­

to acquisito anche l'ordine 

per una piattaforma di perfo­

razione marina, poi non si sa 

cosa possa accadere. 

«Attualmente - dice Alici­

nio - dei circa 1400 dipen­

denti 400 sono in cassa inte­

grazione. Ma per far fronte al 

lavoro a Sestri operano 130 

trasfertisti provenienti da Ve­

nezia e Monfalcone e in più 

ci sono stati richiesti i sabati 

lavorativi. A questa prima 

contraddizione si è aggiunto 

il paradosso per cui la Fin-

cantieri ci ha chiesto il trasfe­

rimento definitivo di 150 la­

voratori di Sestri a Riva Tri-

goso. I primi 30 dovrebbero 

trasferirsi entro l'anno ed il 

resto durante il 1988. Abbia­

mo detto di no perche que­

sto modo di procedere ci 

sembra contrario a qualsiasi 

logica di efficienza produtti­

va». 

Solo la lotta negli anni 

'83/84 riuscì ad Impedire 1* 

chiusura del cantiere navale 

di Sestri. Allora l'In e la Fin-

cantieri si impegnarono a 

mantenere l'unita produtti­

va, rammodernandola e de­

stinandola alle costruzioni 

navali speciali. Gli ordini pe­

rò sono venuti col contagoc­

ce, non coordinati, e cosi è 

stato per gli investimenti e 

l'ammodernamento. 

«Tutto questo ha una spie­

gazione - dice Alicinio - nel­

la decisione tutta politica 

della Fincantieri di limitare 

ad un migliaio II numero del 

dipendenti del nostro cantie­

re. Come è possibile stabilire 

prima gli organici e poi rap­

portarvi la politica produtti­

va? Non ha senso». Questo 

comportamento della dire­

zione del gruppo autorizza le 

peggiori preoccupazioni sul 

(muro produttivo del com­

plesso. 

•ORSA M MILANO 
• I MILANO, L'emozione del pesante 

ionio di Wall Street dell'altro Ieri ha solo 

franato (I l slanci In piazza degli Affari 

che ha chiuso con un miglioramento 

dell'1,3 IX recuperando mediamente il 

COMO del riporlo, Trattandosi della prima 

seduta dal ciclo di novembre, l'avvio Do­

lavi anche essere migliore, I contratti 

•carta a matita» fanno miracoli In questi 

Inizi. Positivo l'avvio delle 12 operazioni 

sul capitale. È ripresa la quotazione di 

Trafilerie; tre titoli - le due Italmoblllare 

(Pesenti) e Ifi privilegiate - , quotano ex 

diutdendo. La spinta al rialzo è venuta 

essenzialmente dal titoli assicurativi fra 

cui brilla Assitalla (Ina) ma anche Ras e 

Generali, Mediobanca è caduta nell'om­

bra, In flessione anche le tre «Bln»: Ban­

co Roma cede il 5% dando il suo si alla 
privatizzazione! Stazionarie le Fiat e in 
ribasso Montedlson. Flette anche l'Edito­
riale di Monti e in vivace rialzo le Snia 
(Fiat), ma Saes a picco (-8.6%). Alla fine 
di questo mese Bankltalia vuol far sparire 
i famigerati «buoni cassa», pezzi di carta 
che sostituivano titoli inesisienti o impos-
seduti per centinaia di miliardi. Riuscirà? 
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4 750 

11650 

7 636 

8 030 

— PININFARINA RI PO 18 020 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SABLO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NÒ 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

18 100 

9.300 

9 BIO 

3.680 

3 495 

B 100 

4 980 

3.0B0 

2 825 

1 770 

1 160 

7 670 

630 

34 200 

1 310 

- 4 43 

- 4 44 

- 6 . 5 » 

0.00 

0 03 

0 42 

0 0 0 

0.08 

0.17 

0 38 

- 0 28 

- 0 , 8 8 

12S 
0.55 

0 0 0 

1.99 

- 0 71 

0 74 

- 0 27 

0 78 

4 99 

2 15 

1 0 1 

0 33 

0 87 

— O l i 

0.00 

0 0 0 

O l i 

- 2 87 

0 99 

0 37 

- 0 60 

0 62 

- 0 32 

2 02 

0 09 

- 0 13 

6 0 0 

0 16 

0 86 

M I N E R A R I E M E T A U U R Q I C H C 
CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4 260 

266 

5 290 

np 

5 205 

870 

3 550 

9 290 

2 16 

2 0 0 

- 3 82 

np 

- 6 72 

- 2 14 

0 28 

- 4 13 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANYON. 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
HNIf R P 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MÀRZOTTÓ NC 
MARZOTTO RI 

OLCÉSÉ 

W BENETTON 

18 800 

B 0 8 0 
9 300 
1 B79 
2 540 

4 720 

4 730 
2 194 

1 602 
22 200 

8 560 

— 5 730 
3 9B0 

13 950 

143.6 
4 280 

0 56 

1 38 
1 22 

- 0 06 
0 59 
0 43 
0,84 

2 48 
0 0 8 
0 00 

- 2 20 

—, 3 43 
- 0 25 

0 14 
- 1 71 

0 7 1 

D IVERSE 
OE FERRARI 

CIGAHOTELS 
CIGÀ Al fcC ' 

CON AtÒ TOH 
JOLLY" HOTEL 

JOLLY HOTEL RP 

PSCCTETIT 

4 600 
Ì 5 7 5 
4,850 

2 020 
8 700 

12 830 
13 800 

f 3 8 ~ 

0 0 0 
0 0 0 
0 43 

0 0 0 
1 52 

- 0 08 

"="RlS 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AMECV 

fiENETTÓN BtIAV 8 5 ^ 

BINO DE MED A4 CV 14% 

CAB0T-MICEN-B3CV13K 
CAFFAR6Ì1/80CV i 3 H 

EFIB-aBIFITALIACV 

CFIB-IIIIBCV10.6K 

EFNECW 
EFPVCV 
EMHCVÌ 
ERIDANIA-BSCV10 7S% 

FERRLIZZI A F 92 CV 7 » 
EUR0M0BIL-84 CV 12% 
GEMINA-B6r'90 CV B% 

GEROLIMICH-BI CV 13% 
GiuhDiNi .giOv l3,S% 

GIM-8fi /»1CV9 7 6 « 
IMCV 

IMI-UNICEM 84 14% 
IRI-AERtT W 86/93 9% 
IRI-Al l tW 84 /90 INb 

IRI-BROMA87 13% 
(RI-C0MIT87 1 3 * 

IRIS SPIRITO83INO 
IRI-STET73/BBCV 7 H 

IRI-5TEtWè4/é9.N6 
ÌRI-5TETW84/BtlND 
IRI-STET W 85/90 9% 
IRI STET W 8 5 / 9 0 10% 

MACNMAR91CV 13,6% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 

MEOtOB-fcuitftlSr» . 0 % 
MEOrOB-BUITONICVe* 
MEDr08-CIRRISNC7% 

MEDKM-FIBRE88CV7K 

MEDKW-ITALCEM CV 7% 
MEOrOB-ITALMOB CV 7% 
MEQIOfl-UNIF RISP 7 » 
MEDIOB-MARZOTTOCV 7% 

MEDIOB-PIR 9B CV B.8% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SELM B2SS 14% 
MEDKM.SIPB8CV7*, 

MEDK»<SIP91CV8% 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEOtOB-UNICEM CV 7% 
MEOrOBANCABBCV 1 4 * 
MERCV 

MIRA LANH-82 CV 1 4 * 
MONTED SELM»META 1 0 * 

OCV 
OSSIGENO-B1/91CV 1 3 * 

PEflCV 

PIRELLI-81/91CV 13% 

stev 

SNIABPD-86/93CV10K 

SPFCV7 

Contin 
106.0 

96 0 

_ 249,0 
17SÒ 

-OS,» 
1M.0 
493.0 
104.Ó 

110.8 
106,0 

100,0 
61,1 
Btf.Ó 

102,6 
107,2 

__ 79 9 

_ 394,0 

1328,0 
102,2 

— 122,1, 
82,1"-

19Ò.Ò" 

118.8 
142,8 
117,8 

— — — 101,0 
171,6 

' 146.3 
188,7 
111.0 
139.0 

540,5 

_ " ' 9B.à"" 

— _ — w -

éa.ó 

9*.J 
8B.6 

219.5 
161.0 

96.0 

— — — — — — _ _ 3040.0 

— — — — — — _ —. _ — — __ — — _ — — — 
— — 

Tarm 

108.0 
95,0 

__ 249,0 
177,0 
108,2 
188,0 
487.6 

105 1 

— — ••'èB-'ì1 

83.3 
99,2 

103,6 
108.5 

— 80 5 

— 396,0 
1330.0 

102,2 

_• 121,8 
83,6 

_' — 143,0 

— _ - 4 -

—. — — — 
110.5 
139,0 
343,0 

— 95.2 

— — — — 88,0 

— 86.2 
219.2 
159,0 
96 6 

— — — _, — — — — 3085,0 

_ — — — — — — — — — —. — — — -_ _ — — 
— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

S 5 6 0 / -

—/ — 
4 600 /— 
670/890 

16 9 0 0 / — 
920/970 

MARANGONI 

CSM PUST EX 

S PAOLO SS 

2 340/2 910 

8 960/6 O00 

1 340/— 

9 l 200/31 600 
2 O0Ò/2 OtO 

2 8 0 0 / -

2 260 /— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT.FS 83-90 IND 

A2 AUT F 8 83-90 2* IND 

AZ AUT F.S 84-92 IND 

AZ. AUT, F.S 85-92 IND 

AZ AUT.FS 85-96 2-IND 

AZ AUT. F S. 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D3B BM 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1> 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2' 

ENEL 84-92 3" 

ENEL 85-98 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDEA 82-69 INO 

IRI - ÌTET 1096 EX W 

Ieri 

10160 

104,30 

103 1B 

103,90 

101,10 

101,05 

100,50 

178,90 

170.00 

89,00 

78,50 

104,05 

106 35 

104,45 

106,00 

106.40 

105 40 

100.90 

10100 

102,60 

93,80 

Proc 

101,40 

104,20 

103 00 

103 BO 

101,30 

101,06 

100,60 

177,00 

170,26 

90 00 

78,70 

104,20 

106,60 

104 60 

108 70 

105 00 

105.50 

101,10 

101,00 

102.70 

93,80 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1300.» 
721,795 
216,29 

841,515 

34,833 
2162,9 
1937,76 

188,165 
9.396 

1498,676 

999.87 
9,167 

872,605 
102,65 

197,305 
206,42 
299,72 

9,138 
10,988 

946,5 

1314.89 
721 3 9 5 
216,86 

641,27 
34.695 

2162.47 
1938,45 

168 15 

9,39 
1498,73 
1001.1 

9,144 
869,94 
102 5 
197,24 
205.64 
299,82 

9,120 
10 876 

944 32 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC. (A '73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
80 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
330 250 
140 000 
141 000 
140 000 
6 0 0 0 0 0 
720 000 
650 000 
120 000 
108 0 0 0 
108 000 
108 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
6CA SUBALP 

B AQRIC MANTOVANA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 

9 BRESCIA 

P LUINÓ VARESE 
P MILANO 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
fi LEGNANO 

CREDITO BERGAMASCO 

ITAL INCEND 

ZEROWATT 

Quotazione 
8 200 

98 000 

7 B00 
26 430 
21 3ÓÓ 
Ifl 601 
16 600 

6 670 
10 900 
1 SfiOÓ 

11 100 

9 700 
6 150 
3 690 
1 070 
4 500 
3 860 

28 500 
11 100 
2B000 
17S00 
8 500 

173 000 
15 600 
3S800 

30 580 
1 905 

— — — — 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-2FB90 
BTP-1APB9 12%^ 
BTP-1AP9012% 
BTP-1FB88 12% 
BTP-1FBB8 12,S% 
BTP-1FB89 12,S% — 

BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GEB9 , 2 , 5 * 
BTP-1GE9012,5tt 

BTP-1GN90 10% 
8TP-1LG88 12,5% 
BTP-1MGBS 12,25% 
BTP-1MG89 10.6% 

CWu» 

—-94,36 

101,76 

—-100,50 

100.85 
102,20 

103,58 
102,05 
102,56 

— 101.90 
101 20 
99,60 

— - 0 . 0 5 
0,18 

_ 0 0 0 
0 0 0 

- Ò Ò S 

-oòé 
0 0 0 

- 0 05 

— 0.26 
0 05 
0 0 0 

BTP-1MG90 10,6% — — 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1MZS9 12 5% 
BTP-1MZ90 12 5% 
BTP-IMZ91 12,5% 
BTP-1NV88 12,5% 
BTP-1NV90B,25% 
BTP-10T8B 12 6% 
CASSA DP-CP 97 1 0 * 

CCTECU 82/69 13% 
CCT ECU 82/89 14%, 
CCTECU 83 /90 11,6% 
CCT ECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCTECUB6/93 9 . 6 * 
CCT ECU 86 /93 B.75% 
CCT ECU B5/93 9,75% 
CCT17GE91INO 

CCt 18DC90INÒ 

CCT 18FB91IND 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AP88 IND 

CCTAP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC87 IND 
CCT-DC90 IND 
CCT-0C91 INO 
CCT-DC95 IND 
CCT-ECU FB94 
CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG88 IND 

CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT GE88 IND 
CCT-GE91 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LG83 EM LG83IND 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 

CCT LG95 IND 
CCT MG83 IND 
CCTMG91 INO 
CCT MG95 IND 

CCT-MZB8 IND 
CCT-MZ91 INO 
CT MZ95 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT90 INO 

CCT OT95 IND 

EMG94 

PLG90 

POT90 

TAG98 

100,80 
102,30 
102,85 

— • 

101,95 

— 101,88 
98 .00 

107,60 
" 106,30 

107,20 
106,10 
106,00 

100,20 

101.00 
99,26 

102,00 
98,36 

98,65 

9B.20 
98.45 

90 00 
100 70 
98.25 

100,30 
94,85 

100,25 
101,70 

93 30 
100 10 
102.40 
100,00 

95,26 
99.30 
92.00 

100.60 
100.20 

99 90 
102,60 
96,80 

97 45 
100,00 
102 25 

98 10 
100 05 
101.50 

93 15 
9 4 75 

100 75 
38 20 

100.15 

95 10 
100 25 
101 30 

93 15 
100 10 
101 30 
93 20 
99 90 

96 40 

100 65 

98 70" 
100 95 
95.90 

100.80 

100 30 

94,55 
98 5 0 

— — — 

— — — — _ _̂  
TTCTTJff— 

àefid' 
94 50 

95 26 

— 

- 0 20 
0.00 

- 0 05 

_ - 0 0 5 

— 0 0 0 

0.00 
0 00 

- o i à 
0 0 0 

0 0 9 
- 1 0 4 

- 0 10 
- 0 74 
- 0 2 5 
- 0 . 8 3 

0 0 0 

0 00 

ooo 
0 l f 

- 0 06 
0 10 
0 0 6 

- 0 05 

0.00 
0 05 
0 0 6 

- O l i 
0 IO 

- 0 05 
- 0 0 5 
- 0 21 
- 0 20 

0 55 
0 0 0 

0 00 

ooo 
0.10 

-o io 
- 0 05 

0 05 
- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 0 05 

0 00 
0 00 

- O l i 
0 10 
0 00 
0 05 
0 0 0 
0 00 

0 0 0 
- 0 05 

0 05 
0 00 

- 0 11 
" o o d 

a oo 
0 65 
0 05 

- Ù 2 Ì 
ÒÓS 

- 0 05 
0 10 

- 0 IO 
0 IO 

- 0 10 
- 0 6S 

000 
- 0 18 
0 00 

-0V5 

— 
— 0 2B 

000 

— —. —, _ _ 
-~im 

0 16 
- 0 2 1 

- " 0 oo 
- 0 05 
- 0 42 
- 0 21 
- 0 16 

OOO 
- 0 1 6 

0 0 0 

_ 

iffllliUlllllNffllfflllfillil 18 l'Unità 

Venerdì 

16 ottobre 1987 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CESTIRAS101 

IMICAPITAL (Al 

18 698 

24,898 TOH 
14.666 U.87Ì 

29.8SJ 

ARCA 88 IBI 

ARCA RR 101 

28.001 

20-296 

PRIMECAPITATÌAT" 

11.610 11.608 

26,396 28,487 

19.19, -\sm 12 218 18 .2 f f 

p. PROFESSIONALE IA1 2 T 2 6 4 27.294 

OENEPXOMITWI 17 030 I7,Q«T 

INTERB. AZIONARIO (Al 

INTERB. OBBLIQAZ 101 

18 624 

19.490 

TlBiì 

INTERB. RENDITA 101 13 465 13^484 

NORDFONOO (01 

EURO-ANDROMEDA IBI 

11962 1179SI 

EURO-ANTARES (0) J2.889 

~ Ì 6 l 8 f 

FIO8IN0IAI 

VERSE IDI 

22.648 

18882 Iti» 

FONDATTIVO (81 

FONDINVEST 110} 

FONDINVEST 2 18) 

NAGRACAPITALTA) 

NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE 101 

CAPITALGEST (81 

11012 

~wm 
11.671 

15.823 

ima 
14.828 

19.017 

14,267 

'ÌTisI 

14,70» 

14.494 

RISP. ITALIA BILANC (Bl 17 354 T f s 

RISP ITALIA REDDITO 101 12 857 

FONDO CENTRALE (81 

BN REN0IF0N0O ({ 

BN^MULTIFONDO 101 

CASHM FONO IBI 

CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREDIT (Bl 

RENDICREOlfìoP 

EUROMOB RE CF (B) 

ì | EPTCAPITAL ( S T 

10.257 

NORDCAPITAL IBI 

GEPOREND <0> 

GEPOREINVEST IBI 
10 13T" 
10 38B 

GENERCOMiTREND (01 XoW 
FONDO AMERICA (Bl 

FONDIMPIEGO (0) 1Q 703 
FONDO COMM TURISMO 10 Q98"' 
CENTRALE REDDITO (0| 10 203" 
SALVADA'NAIO IBI 1Q 611 ' 
ARCA 27 (Al IO 310' 

IMINDUSTRIÀ (Al 10Q46 
ROLOGEST lòl l a 148"' 
ROLOMIX (Bl 

PRIMECLUB(AÌ~ 
P R I M E C L U B ( 0 | 

M O N E V - T I M É ~ Ì Q T ~ 

VENTURE-TIME~ 

TgWf 

11.472 

14.6S3 

11.088 

12 057 

12 328 

19819 

10 799 

10.639 

TSTSj 

•mm 
TTJMÌ 

10,179 

T51W 

ToliT 

TcOoii 

T o l i f 

To-rar 

TSMf 
TÓSK 
TolioT 

10.709 

Hi.187 
10 8Ì2' 
10 289 
10098 
10.148 
10 120 
10299 
10.169 

laood 

io-ooo1 

FONDO TRE T ~ 

PfBC 

~7T4? 

ITALF0RTUNE 

RASFUND " 

R0MINVEST 

rsrsi? 

41.88 
23.85 

ZUS 
199849 

37,08 

http://JS.lt�

